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REGOLAMENTO DIDATTICO

TITOLO 1°- CONSIGLIO DI CLASSE DI CORSO DI ALUREA

Art.1 

 E’ istituito presso la Università di Cagliari il Corso di Studi in Scienze del Servizio Sociale (CSSSs). Con una sezione staccata del CSSS a Nuoro.

Il Corso di Laurea è incardinato nella Facoltà di Scienze Politiche ma alla sua attivazione concorrono,per i rispettivi settori scientifico disciplinari, le Facoltà di Giurisprudenza,Scienze della Formazione,Economia e Medicina.

Art. 2 -Afferenza al Consiglio di Classe di Corso di studio

Come da delibera della Facoltà in data 5 aprile 2002, afferisicono al consiglio 

a) i professori e i ricercatori che svolgono attività didattica nell'ambito del corso di studio in Scienze dell’Amministrazione e Sviluppo Locale, compresi i titolari dei contratti sostitutivi.

b) un rappresentante dell'area tecnica o delle biblioteche designato secondo le norme contenute nel Regolamento Generale di Ateneo. 

c) una rappresentanza studentesca pari  a tre studenti per corso.

Art. 3 – Numero legale
 Il numero legale viene computato in base al numero dei professori e ricercatori titolari dei corsi con supplenza od affidamento. Per ogni altra materia hanno diritto di partecipare al voto anche anche i titolari di insegnamento per contratto.

Art.4 - Presidente del corso di Laurea- 

Il Presidente del Consiglio di Classe è eletto dal Consiglio nella sua composiziomne p

iù ampia,fra i professori a tempo pieno afferenti al  Consiglio stesso.Dura in carica tre ani e non può essere rieletto per più di due mandati consecutivi. Per l’elezione del Presidente il Consiglio è concovato dal decano dei professori ordinari afferente alla Classe .

TITOLO II 

 COMPETENZE DEL CONSIGLIO DI CLASSE

Art. 5 – Competenze del Consiglio di Classe
Secondo quanto stabilito dal regolamento didattico di ateneo,il Consiglio di Classe esercita le competenze prevsite dall’art.26 dello Statuto e delibera su tutti i punti previsti dall’art 4 del Regolamento didattico di ateneo.

Il Consiglio propone alla Facoltà ogni iniziativa utile al migliore andamento della didattica.

TITOLO III

ORDINAMENTO DI DATTICO

Art. 6 –  Ordinamento didattico

La durata normale per il conseguimento della laurea è di tre anni. Per conseguire il titolo finale lo studente delve aver acquisito 180 crediti.

Art 7 – Articolazione del corso di laurea in Scienze del Servizio Sociale

	Ambito disciplinare
	Settore scientifico disciplinare
	Specificità didattica
	Crediti
	Totale 

	 
	 
	 
	 
	 

	Discipline giuridiche
	IUS/09 Istituzioni diritto pubblico I
	Diritto pubblico
	4,5
	 

	 
	IUS/09 Istituzioni diritto pubblico 2
	Diritto amministrativo
	4,5
	 

	Discipine psicologiche
	M-PSI/04 Psicologia generale
	 
	4,5
	 

	 
	M-PSI/04 Psicologia sviluppo e formazione
	 
	4,5
	 

	Discipline economiche
	SECS-P01 Economia politica
	 
	4,5
	 

	Discipline sociologiche
	SPS/07Sociologia
	Sociol.generale
	4,5
	 

	 
	SPS/07Metodologia e tecniche ricerca sociale
	 
	4,5
	 

	Discipline storiche
	M-STO/04 Storia contemporanea
	 
	4,5
	36

	
	
	 
	 
	 

	Discipline sociologiche
	SPS/07Sociologia 
	discipline formative s.
	40,5
	 

	 
	SPS/08 Sociologia processi culturali
	 
	 
	 

	 
	e comunicativi
	sociologia famiglia
	4,5
	 

	Discipline giuridiche
	IUS/01 Diritto privato  1
	 diritto privato
	4,5
	 

	 
	IUS/01 Diritto privato 2
	 Diritto famiglia
	4,5
	 

	 
	IUS/17 Diritto Penale 1
	corso di base
	4,5
	 

	 
	IUS/17 Diritto Penale II° modulo
	specificità s.sociale
	4,5
	 

	Discipline psicologiche
	M-PSI/05 Psicologia sociale 1
	psicologia sociale
	4,5
	 

	
	M-PSI/05 Psicologia sociale 2
	psicologia gruppo
	4,5
	 

	Lingue e civiltà
	M-DEA7/01 Disc.demoantropologiche
	 Antropologia culturale
	4,5
	 

	Discipline economiche e storiche
	SPS/13 Storia e istituzioni dell'Africa
	 
	4,5
	81

	 
	
	
	
	 

	Formazione interdisciplinare
	SECS-S/01 Statistica 1
	statistica sociale
	4,5
	 

	 
	SECS-P/03 Scienza delle finanze
	 
	4,5
	 

	 
	MED-25 Psichiatria
	 
	4,5
	 

	 
	MED-42 Igiene generale ed applicata 1°
	Ig.generale 
	4.5
	 

	 
	 MED- 42 Igiene generaler ed applicata 2°
	medic.comunità
	        4.5
	 

	 
	SPS/14 Storia istituzioni dell'Asia
	 
	4,5
	27

	 
	 
	 
	 
	 

	A scelta dello studente
	 
	 
	9
	9

	 
	 
	 
	 
	 

	Prova finale
	 
	 
	4,5
	 

	Lingua straniera
	 
	 
	4,5
	9

	 
	 
	 
	 
	 

	Tirocinio
	 
	 
	12
	 

	Informatica ed altri laboratori
	 
	 
	6
	18

	Totale
	 
	 
	180
	180

	
	
	
	
	


All’iniziodi ciascun anno il Consiglio individuerà,nell’ambito dei settori scientifico - disciplina ri il nome specifico del corso e i contenuti didattici dei programmi relativi.

Art 8 - Modifiche all’ordinamento didattico

Il Consiglio può proporre,alla fine del primo triennio di attivazione del corso di studi modi

fiche all’ordinamento dello stesso per renderlo maggiormente rispondente alle finalità culturali e professionali che il corso di prefigge.

Art. 9 – Requisiti ammissione

Per essere ammessi al Corso di Laurea in Scienze del Servizio Sociale bisogni essere in possesso di diploma di scuola media superiore di durata quinquennale. Il numero degli iscritti è stabilito ogni anno dal Senato Accademico,sentito il Consiglio di Classe,su proposta della Facoltà. In base alle strutture disponibili per i tirocini ed alle esigenze del mercato di lavoro. Nel caso che il numero delle domande superi i posti disponibili l’ammissione al primo anno avviene per tramite di una prova di valutazione con modalità stabilite dal Consiglio e rese pubbliche entro il mese di maggio di ogni anno.

Art.10 Mobilità studenti

Previo superamento dell’esame di ammissione, il Consiglio di Classe delibera sulla accettazione delle domande di passaggio da un altro corso di studi secondo le norme previste dall’art.20 e 27 del Regolamento didattico di ateneo.

Data la particolare tipologia del CLSSS,in deroga agli articoli 20 e 27 del Regolamento didattico di ateneo, non  sono ammesse abbreviazioni di corso in quanto si devono frequentare le discipline professionalizzanti ed i tirocini. 

Il Consiglio,peraltro, delibera sul riconoscimento degli esami superati con profitto dagli studenti in altre strutture didattiche. 

In conseguenza di ciò ad uno studente,anche laureato, vengono riconosciuti gli esami superati ma viene iscritto come ripetente al 1° anno con l’obbligo di assolvere al debito formativo residuo.

Il Consiglio si riserva di valutare gli eventuali passaggi di studenti provenienti da Corsi di Laurea in Scienze del Servizio Sociale di altre Università

Art. 11  Crediti ed impegni degli studenti

A ciascun credito formativo corrispondono convenzionalmente 25 ore lavoro per lo studen te compensivo delle ore di lezione,laboratorio,tirocinio,conoscenza delle lingue ed ore di studio individuale necessarie per il superamento dell’esame.

La formazione dello studente a tempo pieno prevede ogni anno 1500 ore di lavoro complessivo per un totale di 4500 ore per l’intero corso. I crediti attribuiti ad ogni ambito disciplinare ed alle attività formative sono riportate nel piano degli studi,

Per i tirocini sono previste 550 ore di cui 50 al primo anno e 250 al secondo e terzo anno.

Art.12 Obbligo di frequenza

La frequenza alle lezioni  ed ai tirocini indicate nel piano degli studi, è obbligatoria per almeno i due terzi dell’orario previsto.

Alla fine di ogni semestre la Segreteria Didattica provvederà ad inviare alla Segreteria Studenti l’elenco degli allievi che hanno ottemperato all’obbligo della frequenza.

Art 13 Propedeuticità

Data la particolare rilevanza professionalizzante del corso di studio esiste una propedeuti cità sostanziale che è quella esposta nel piano degli studi che si consiglia di seguire. 

Per quanto attiene le discipline professionalizzanti non si può essere ammessi al tirocinio del II anno se non si sono superati gli esami di Principi e Fondamenti del Servizio Sociale e di Metodi e tecniche del Servizio Sociale I:

Non si può essere ammessi al tirocinio del terzo anno se non si sono superati gli esami di Metodi e tecniche del servizio sociale II ed Organizzazione del Servizio Sociale. 

Non si può essere ammessi al tirocinio del III anno se non si è superato il tirocinio del II.

Non si può essere  ammessi al tirocinio  presso il Ministero della Giustizia se non si è superato un colloquio  di Diritto Penale al II anno.

Art 14 Passaggio agli anni sucessivi 

Il  passaggio da un anno all’altro è subordinato al conseguimento di almeno il 50% dei crediti previsti nell’ anno precedente. Compatibilimente con le delibere del Senato Accademico,lo studente che non aqcquisisca i crediti necessari per il passaggio all’anno successivo è da considerarsi come ripetente.

Art.15 Esami di profitto ( vedi regolamento Facoltà)

Onde non interferire con il regolare svolgimento delle lezioni, gli esami  possono essere fatti solo nei periodi  previsti dal calendario ufficiale delle lezioni

 Art.16 Tirocini

Il tirocinio rappresenta un processo formativo mirato alla acquisizione di competenze ed abilità strettamente correlato gli obiettivi formativi.

Ciascuno studente deve svolgere di norma 550 ore di tirocinio professio​nale sotto la guida di un Docente di Materie Professionalizzanti ( Tutor) e un Assistente Sociale Supervisore operante negli Enti convenzionati. I tirocini i vengono effettuati presso Servizi Sociali di Enti Pubblici o Privati con i quali viene stipulata una con​venzione a firma del Rettore di durata triennale.

Le ore di tirocinio sono distribuite nei  tre anni come segue: 1° anno 50 nel  2°  e 3° 250 anno ciascuno. 

Finalità dei tirocini:

primo anno conoscere i servizi pubblici e privati operanti nel territorio   ed i rispettivi ambiti di intervento

secondo anno acquisire competenze professionali per le relazioni di aiuto nei confronti dei singoli,dei gruppi e delle comunità

terzo anno   acquisire competenze professionali relative alle politiche sociali ed alla organizzazione e gestione dei servizi

Il tirocinio del 1° anno viene valutato dai docenti di materie professionali del primo anno in base alla  relazione del singolo studente.

l tirocinio del 2° anno termina con una valutazione tenuto conto della relazione dello studente, che deve essere depositata in segretaria entro un mese dalla conclusione del tirocinio, e della valutazione del supervisore. 

Il tirocinio del 3° anno termina invece con un l’ esame di tirocinio che accerta le capacità e le attitudini pro​fessionali dello studente tenendo conto oltre che della relazione finale presentata dallo studente, delle valutazioni dei supervisori e dei tutori e della valutazione del secondo tirocinio..

La commissione degli esami è costituita dai tutori del 2° e 3° anno.

La valu​tazione viene espressa con un giudizio: ottimo, buono, sufficiente ed insufficiente. 

Se non si è ottenuta una valutazione positiva nel 2° o 3° anno l’allievo può ripetere il tirocinio non superato. Non è consentito ripetere più di due volte il tirocinio nell’ arco dell’intero corso

Non si può essere ammessi al tirocinio del terzo anno se non si è superato il tirocinio del secondo anno ed alla prova finale  senza aver superato positivamente i due tirocini

Art 17 Discipline a scelta dello studente

Lo Statuto prevede che lo studente possa scegliere liberamente,per un totale di 9 crediti, una o più discipline insegnate in qualunque facoltà dell’Ateneo di Cagliari. Il voto ed i crediti conseguiti verranno conteggiati nel curriculum personale.  

Nella fase di prima applicazione della norma statutaria si consiglia si scegliere due discipline con 4,5 crediti di cui una al secondo anno ed una al terzo.

Art.18 Lingua straniera

La conoscenza della lingua straniera viene documentata dal superameto dell’esame di lingue al terzo anno.

Art.19 Laboratori

I laboratori di massima si sviluppano in parallelo con i tirocini e servono per acquisire le abilità strutturanti la professione.

Sono previsti tre laboratori .ai quali vengono assegnati 2 crediti ciascuno.

Le finalità sono le seguenti:

primo laboratorio: acquisire competenze ed abilità circa gli scopi e le tipologie di forme scritte;

secondo laboratorio : acquisire competenze ed abilità circa la redazione di documenta zione professionale ed amministrativa;

terzo laboratorio : utilizzare il supporto informatico nella organizzazione e gestione delle attività del servizio sociale.

Ai primi laboratori sovraintendono i tutori (docenti di Principi e Metodi del Servizio Sociale  e di Metodi e Tecniche del Servizio Sociale);il laboratorio di informatica verrà tenuto di un tecnico esperto nella materia. 

L’attribuzione dei crediti avviene dopo che lo studente ha depositato in segreteria gli elaborati dei Laboratori.

Art. 20  Prova finale – (modificato con delibera del 09-06-03)

Per essere ammessi alla prova finale occorre avere conseguito tutti i crediti nelle attività formative previste dal piano di studi. 

La prova finale per il conseguimento del titolo consiste in una dissertazione, anche orale, su un argomento in un ambito disciplinare od interdisciplinare
La prova deve esere contenuta in un minimo di 25 ed un massimo di 50 pagine dattilo scritte.Nel caso di impaginazione fronte e retro non devono essere superati 12-13 fogli come minimo fino ad un massimo di 25.

Lo studente, conseguiti 120 crediti , propone l’argomento della dissertazione ad un docente di un insegnamento previsto nel piano di studi e compila apposita scheda che viene depositata nella segreteria didattica (Ca e Nu) con la indicazione dell’argomento, nome del relatore.

Il modulo deve essere controfirmato per accettazione dal relatore.

Lo studente deve presentare,un mese prima della data fissata, alla segreteria di facoltà la domanda di laurea indicando il titolo della prova, e nome del relatore.  

Quindici giorni prima della discussione deve completare la documentazione inviando due copie dattiloscritte della prova ed un floppy disk contenente il file dell’eleborato. 

Una copia dell’elaborato deve essere depositata nella segreteria didattica della scuola.

La Commissione, nominata dal  Presidente, valuta la prova finale attribuendo i relativi crediti ed assegnando un voto in 110/110 e può attribuire una maggiorazione di punti ai fini della determinazione del voto finale di laurea.

La maggiorazione dei punti verrà decisa dalla Commissione per la prova finale*.

Per la prova finale la commissione deve essere composta da almeno 7 membri di cui la maggioranza devono essere docenti universitari.

Art.21 Norme transitorie

Per  quanto non espressamente previsto si rimanda allo Statuto ed al al regolamento didattico dell’ Ateneo e della Facoltà.

*A titolo orientativo, ma non vincolante, la Commissione può attribuire un massimo di otto punti di cui:

· Un massimo di 4 per il numero di anni impiegati a laurearsi

· 3 punti per chi si laurea in tre anni

· 1 punto per i fuori corso di 1 anno

· Un massimo di 4  per il curriculum

· 3 punti per la prova

· 1 punto per giudizio ottimo del tirocinio

· La  lode finale è concessa solo se l’allievo  ha superato con giudizio ottimo il tirocinio

NB Per uniformare la compilazione

per la prima pagina:

Università di Cagliari

Facolta di Scienze Politiche
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In basso a destra nome del Relatore
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In basso al Centro anno accademico

Si consiglia di usare carattere corpo 12 , interlinea singola ( od 1)

PAGE  
4

